















INDIRIZZO SPECIALIZZATO





MECCANICA

( Accorpamento indirizzi: XVII -XXV -XXVI )

 Nuovo Ordinamento D.M.  4 marzo 1994��





XXV   -  MECCANICA

XXVI  -  MECCANICA DI PRECISIONE

XVII   -  INDUSTRIE METALMECCANICHE 

Vecchio Ordinamento - D.P.R.  30 settembre 1961, n. 1222��



































Indirizzo particolare per la     



MECCANICA



Perito industriale per la Meccanica

(diplomi conseguiti a partire dall’anno scolastico 1996/97)





1.  PROFILO PROFESSIONALE 



FONTI  NORMATIVE :��Decreto Ministeriale 9 marzo 1994

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento vigenti nel biennio degli istituti tecnici industriali e nei successivi trienni ad indirizzo per l’elettronica industriale, per l’elettrotecnica, per le telecomunicazioni, per le industrie metalmeccaniche, per la meccanica e per la meccanica  di precisione di cui al D.P.R. 30 settembre 1961, n.1222”.��



Il D.M. 9 marzo 1994, nel suo allegato, delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 



“..., il perito industriale per la meccanica, nell'ambito del proprio livello operativo, deve:

a) conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una formazione di base nel settore meccanico ed in particolare:

- delle caratteristiche di impiego, dei processi di lavorazione e del controllo di qualità dei materiali;

- delle caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili;

- della organizzazione e gestione della produzione industriale;

- dei principi di funzionamento delle macchine a fluido;

- delle norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro;

b) avere acquisito sufficienti capacità per affrontare situazioni problematiche in termini sistemici, scegliendo in modo flessibile le strategie di soluzione; in particolare, deve avere capacità:

- linguistico-espressive e logico-matematiche;

- di lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali;

- di proporzionamento degli organi meccanici;

- di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature;

- di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la lavorazione, la movimentazione;

- di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione ed al controllo del processo industriale.

Il perito industriale per la meccanica deve, pertanto, essere in grado di svolgere mansioni relative a:

- fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione;

- programmazione, avanzamento e controllo della produzione nonché all'analisi ed alla valutazione dei costi;

- dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali;

- progetto di elementi e semplici gruppi meccanici;

- controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti;

- utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione;

- sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica;

- sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC;

- controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione;

- sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente.”





2. FORMAZIONE SCOLASTICA



L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 

Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 

Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   

    



2.1 Orari e  discipline del piano di studi per il  corso triennale dell’ I.T.I.

    

FONTI  NORMATIVE :��Decreto Ministeriale 9 marzo 1994

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento vigenti nel biennio degli istituti tecnici industriali e nei successivi trienni ad indirizzo per l’elettronica industriale, per l’elettrotecnica, per le telecomunicazioni, per le industrie metalmeccaniche, per la meccanica e per la meccanica  di precisione di cui al D.P.R. 30 settembre 1961, n.1222”. ��

INDIRIZZO MECCANICA 

�Ore settimanali per anno di corso�Prove��DISCIPLINE DEL PIANO DI STUDI�CLASSE

3a�CLASSE

4a�CLASSE

5a�di esame������(a)��Lingua e lettere italiane �3�3�3�s.o.��Storia �2�2�2�o.��Lingua straniera�3�3�2�s.o. (b)��Economia industriale ed Elementi di Diritto��2�2�o.��Matematica �4(1)�3(1)�3(1)�s.o.��Meccanica applicata  e Macchine a fluido�6�5(4)�5�s.o.��Tecnologia meccanica ed Esercitazioni�5(5)�6(6)�6(6)�o.p.��Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale�4�5(3)�6�s/g.o.

(c)��Sistemi ed Automazione industriale�6(3)�4(3)�4(3)�o.p.��Educazione fisica�2�2�2�p.o.��Religione. Altre alternative�1�1�1���Area di progetto (*)��Totale ore settimanali�36(9)�36(10)

(4) (3)�36(10)���(a)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; s/g.= scritta/grafica

(b) nel quarto e quinto anno la prova è solo orale.

(c) le ore di comprenza con il docente tecnico pratico (indicate tra parentesi) saranno ripartite rispettivamente …omissis...

N.B. - Tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi con il supporto del laboratorio.�(*) All’area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.







2.2 Programmi di insegnamento 





In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, a partire dall’anno scolastico 1994/95, il D.M. 9  marzo 1994 andando a sostituire i piani di studio previsti dal D.P.R. n.1222/1961, per gli indirizzi Meccanica, Industrie Metalmeccaniche e Meccanica di precisione,  prevede per questo  nuovo corso triennale le seguenti materie di insegnamento:





MECCANICA APPLICATA E MACCHINE A FLUIDO



CONTENUTI



A) Meccanica applicata



Terzo anno

Statica

- Forze, sistemi di forze e relative operazioni.

- Momenti delle forze

- Poligono funicolare.

- Sistemi di forze equivalenti e sistemi di forze equilibrati.

- Vincoli e reazioni vincolanti. Equilibrio dei corpi vincolati.

- Macchine semplici.

- Baricentri, momenti statici e momenti di inerzia di figure geometriche.

Cinematica

- Moto rettilineo, moto angolare e moto circolare del punto materiale.

- Composizione dei moti. Moto armonico.

- Moto dei corpi rigidi.

- Moti relativi.

Dinamica

- Leggi fondamentali.

- Massa e peso dei corpi.

- Forze di inerzia.

- Momenti di inerzia di massa.

- Lavoro. Energia. Potenza.

- Sistemi di unità di misura.

- Teoremi delle forze vive, della quantità di moto e del momento della quantità di moto.

- Fenomeno dell'urto.

Resistenze passive

- Resistenza di attrito radente e resistenza di attrito volvente.

- Resistenza del mezzo.

- Rendimento meccanico.

- Forze di aderenza.



Quarto anno



Resistenza dei materiali

- Sollecitazioni, tensioni interne e deformazioni dei corpi elastici.

- Legge di Hooke.

- Criteri di resistenza.

- Sollecitazioni semplici: sforzo normale, taglio; flessione, torsione.

- Sollecitazioni composte: sforzo normale e flessione, carico di punta, flessione e torsione, flessione e taglio.

- Sollecitazioni dinamiche.

- Studio delle travi inflesse vincolate isostaticamente.

- Cenni sulle travi inflesse vincolate iperstaticamente.

Meccanica applicata alle macchine

- Coppie cinematiche. Meccanismi. Curve polari. Linee primitive e profili coniugati.

- Forze agenti sulle macchine. Lavoro motore. Lavoro resistente utile e passivo. Bilancio energetico e rendimento.

- Tribologia e lubrificazione.

- Meccanismi per la trasmissione della potenza: studio delle caratteristiche costruttive e di funzionamento e dimensionamento delle trasmissioni mediante ruote di frizione, ruote dentate, cinghie, funi metalliche e catene. Cenni sugli eccentrici.



Quinto anno



Meccanica applicata alle macchine

- Meccanismo di biella e manovella: studio cinematico e dinamico e caratteristiche costruttive.

- Bilanciamento delle forze di inerzia degli alberi a gomito.

- Regolazione delle macchine a regime periodico ed a regime assoluto: volani e regolatori.

- Cenni sui principali apparecchi di sollevamento e trasporto.

- Dimensionamento e verifica di organi di macchine e di semplici meccanismi (perni, alberi, supporti, giunti, innesti, molle, manovellismi, paranchi, verricelli, ganci, ecc.).



B) Macchine a fluido



Terzo anno



- Fonti di energia: tradizionali, alternative, integrative; cenni sui fabbisogni di energia e sui criteri di risparmio energetico.

- Classifica e caratteristiche principali delle macchine a fluido e degli impianti motori.

- Principi di funzionamento delle macchine volumetriche e dinamiche.

- Moto dei liquidi a pelo libero ed in pressione: principi e leggi fondamentali.

- Rendimenti delle macchine idrauliche operatrici e motrici.

- Macchine idrauliche operatrici: pompe volumetriche e dinamiche; principi di funzionamento; problemi di installazione e di esercizio; pompaggio e cavitazione.

- Impianti motori idraulici: Turbine Pelton, Francis, Kaplan; impianti di accumulazione o di pompaggio.

- Combustibili e combustione.

- Elementi di trasmissione del calore.



Quarto e quinto anno



- Termodinamica applicata; sistemi chiusi ed aperti; primo principio, energia interna; gas perfetti; proprietà e trasformazioni; secondo principio, entropia, degradazione dell'energia, ciclo di Carnot, entalpia, lavoro trasferito su un sistema aperto; sistemi a più fasi (vapori).

- Principi di fluidodinamica.

- Rendimenti delle macchine termiche motrici e degli impianti motori.

- Generatori di vapore.

- Impianti motori e vapore: cicli di Rankine e di Hirn; rigenerazione, condensatori.

- Impianti a vapore nucleari: caratteristiche generali e sicurezza.

- Impianti motore con turbine a gas: ciclo, particolari costruttivi, applicazioni.

- Motori alternativi a combustione interna: motori a 2 tempi e a 4 tempi; cicli di riferimento e reale dei motori ad accensione comandata e diesel; rendimenti, potenza, bilancio termico, raffreddamento, sovralimentazione.

- Impianti combinati gas-vapore;

- Impianti di cogenerazione.

- Compressori, ventilatori, soffianti: principi di funzionamento, curve caratteristiche; problemi di installazione e di esercizio.

- Impianti operatori a ciclo inverso (frigoriferi e pompe di calore).



TECNOLOGIA MECCANICA ED ESERCITAZIONI



CONTENUTI



Terzo anno (5 (5) ore)



a) Tecnologia meccanica e Laboratorio

- Unità di misura; teoria degli errori.

- Metrologia di base: uso e controllo degli strumenti di misura di tipo meccanico ed ottico.

- Proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali; loro verifiche sperimentali.

- Principali processi produttivi dei materiali: leghe siderurgiche; leghe non ferrose, materiali sinterizzati; materiali compositi; materie plastiche; gomme e resine; conglomerati; isolanti.

- Lavorazione per deformazione plastica: laminazione; trafilatura; estrusione; fucinatura; stampaggio; fabbricazione dei tubi.

- Lavorazione delle lamiere: tranciatura; piegatura; imbutitura.

- Nozioni fondamentali di fonderia: esame dei principali processi fusori delle leghe metalliche di più comune impiego.

- Nozioni di saldatura: esame dei vari processi di saldatura più in uso. Verifica delle saldature: mezzi e metodi di controllo.

- Macchine utensili: Tornio e Trapano; descrizione del funzionamento e delle parti sostitutive; lavorazioni principali.



b) Reparti di lavorazione

- Lavorazione delle lamiere.

- Prove di saldatura.

- Operazioni elementari di tornitura e foratura finalizzate alla conoscenza delle tecniche fondamentali di lavorazione e alla realizzazione di dimensioni e tolleranze corrette.



Quarto anno (6 (6) ore)



a) Tecnologia meccanica e laboratorio

- Elementi di metallurgia: diagrammi di stato; leggi fondamentali; rilievo sperimentale dei punti critici.

- Diagramma di equilibrio delle leghe ferro-carbonio e leghe non ferrose.

- Trattamenti termici delle leghe metalliche: scopi, metodi, attrezzature. Esecuzione di trattamenti termici, verifica dei risultati ottenuti. Prove di temprabilità.

- Analisi metallografiche e metalloscopiche delle principali leghe.

- Studio delle caratteristiche di materiali metallici per impieghi speciali.

- Lavorazioni per asportazione di truciolo; individuazione dei parametri che influenzano il taglio.

- Gli utensili da taglio: caratteristiche geometriche e funzionali. Controllo degli elementi geometrici. Tipi di utensili. Materiali per utensili.

- Truciolabilità dei materiali; finitura delle superfici, rilievo sperimentale della rugosità.

- Macchine utensili a moto rotatorio e a moto rettilineo: descrizione del funzionamento e delle parti costitutive. Esame delle lavorazioni principali.

-Macchine semiautomatiche e per copiare.

- Abrasivi - Mole - Macchine rettificatrici e affilatrici.

- Ricerca delle condizioni di razionale utilizzazione delle macchine e degli utensili. Verifica sperimentale dei parametri di  taglio, misura della potenza assorbita e degli sforzi di taglio.



b) Reparti di lavorazione

- Lavorazioni alle macchine utensili tradizionali finalizzate all'ottimizzazione dei parametri di taglio per l'utilizzazione economica della macchina.



Quinto anno (6 (6) ore)



a) Tecnologia meccanica e Laboratorio

- Lavorazioni speciali con ultrasuoni, per elettroerosione, al laser.

- Elementi di corrosione e protezione dei metalli: corrosione in ambienti umidi (acqua, atmosfera, terreno); corrosione in gas secchi (aria, fumi, vapori ad alta temperatura); cinetica della corrosione elettrochimica; studio dei più importanti tipi di corrosione;

protezione catodica; protezione contro la corrosione mediante rivestimento superficiale; protezione contro la corrosione con la scelta del metallo e con il progetto.

- Collaudi e controllo qualità: studio delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei materiali; prove distruttive e non distruttive per il collaudo dei materiali e dei pezzi lavorati; metodi di controllo della qualità.

- Macchine utensili C.N.C.: architettura delle macchine a controllo numerico. Individuazione degli assi controllati e sistemi di riferimento (Norme I.S.O.); struttura e blocchi funzionali di un C.N.C.: controllore, trasduttori, attuatori, canali di comunicazione, periferiche, collegamento con PC; 

linguaggio di programmazione manuale: istruzioni di base, blocchi di programmi ripetitivi, salti, gestione magazzino utensili; programmazione manuale con video-grafica interattiva; programmazione assistita dal calcolatore:

linguaggio APT e derivati; 

generazione del part-program, del CL-file; post-processor per la generazione del programma macchina;

collegamento a sistemi CAD.



b) Reparti di lavorazione

- Realizzazione pratica di programmi per lavorazioni con macchine a C.N.C.

- Esempi di interfacciamento ad un sistema CAD.



DISEGNO, PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE





CONTENUTI



Terzo anno (4 ore)



Disegno tecnico

- Norme unificate di disegno tecnico, con particolare riferimento alle applicazioni nel settore meccanico. Criteri di rappresentazione.

Esercitazioni grafiche elementari.

- Rilievo di organi meccanici dal vero. Schizzi quotati. Traduzione di schizzi quotati nel disegno in scala.

- Studio e rappresentazione di particolari ricavati da disegni d'insieme, comprendenti collegamenti fissi e mobili.

- Tolleranze dimensionali.

- Il disegno tecnico assistito dal computer. Periferiche d'ingresso e d'uscita. Uso di tavolette grafiche, plotter, ecc. Semplici applicazioni guidate all'uso di un pacchetto applicativo.



Quarto anno (5 (*) ore)



Disegno di progettazione

- Catene di tolleranza dimensionali.

- Tolleranze di forma e di dimensioni.

- Elementi unificati e normalizzati.

- Proporzionamento di complessivi. Disegno esecutivo di particolari rilevati dal complessivo. Compilazione distinta.

- Progettazione assistita dal computer (CAD - Computer Aided Design).

- Modellatori grafici 2D, 2.5D, 3D. Modello wire frame. Modellatore superficiale. Modellatore solido.

- Campi di applicazione del CAD: progettazione, disegno di schemi, collegamento con data base.

- Uso dei comandi di un pacchetto software su personal computer.

- Disegno alla stazione grafica computerizzata.

Tecniche di fabbricazione

- Metodi e tempi di lavorazione

- Scelta degli utensili e dei parametri di taglio.

- Scelta delle macchine operatrici.



Quinto anno (6 (*) ore)



Disegno di progettazione

- Studio delle attrezzature per lavorazione e/o montaggio.

- Posizionamento dei pezzi. Organi di appoggio e di fissaggio. Elementi di riferimento tra utensile e pezzo. Collegamenti delle attrezzature alle macchine utensili.

- Progettazione di semplici attrezzature con l'ausilio di manuali tecnici.

- Disegno esecutivo alla stazione grafica computerizzata.

Programmazione della produzione

- Trasformazione del disegno di progettazione in disegno di fabbricazione.

- Criteri di impostazione di un ciclo di lavorazione e/o montaggio.

- Sviluppo di cicli di lavorazione. Stesura del cartellino di lavorazione.

- Analisi critica dei cicli di lavorazione e/o montaggio.

Gestione della produzione industriale

- Classificazione dei sistemi produttivi: produzione artigianale, produzione di massa, produzione snella.

- Aspetti caratterizzanti dei sistemi produttivi: aspetti commerciali; aspetti tecnico-progettuali, aspetti sociali, aspetti economici, aspetti qualitativi.

- Differenze tra produzione continua e produzione intermittente.

- Differenza tra produzione per magazzino e produzioni su commessa.

- La gestione della produzione. Gestione della logistica; gestione delle risorse umane; gestione di clienti e forniture.

- Layout di impianto.

- Programmazione operativa, avanzamento e controllo (Gant, Pert).

- Produzione assistita dal calcolatore (CAM). Integrazione CAD-CAM. Uso di attrezzature. Scelta del grado di automazione.

- Gestione dei materiali: distinta base ciclo di lavoro, procedura MRP.

-Fatto economico di produzione e di acquisto;

- Total quality Management (Just in Time, Total Industrial Engeenering, Total Productive Maintenance, Statistical Process Control, Quality function deployment).

- Magazzini e trasporti interni: codice dei materiali a magazzino.

- Gestione delle scorte.

Norme antinfortunistiche



SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE



CONTENUTI



Terzo anno (6 (3) ore)



- Circuiti elettrici e magnetici: grandezze elettriche, magnetiche e loro misura; componenti; leggi fondamentali;

- Analisi sperimentale dei circuiti in c.c. al variare del carico.

- Analisi sperimentale dei circuiti in c.a. monofase e trifase al variare dei parametri del carico; potenza attiva reattiva ed apparente.

- Analisi sperimentale dei circuiti al variare della frequenza. Forme d'onda. Filtri passivi.

- Strumentazione analogica: cenni alle caratteristiche di funzionamento degli strumenti; criteri di inserzione e di utilizzo.

- Semiconduttori e loro applicazioni.

- Circuiti raddrizzatori.

- Amplificatori operazionali e loro specifico uso in automazione.

- Sistemi di numerazione: decimale, ottale, esadecimale e binario.

- Principi di algebra booleana: operatori logici e tabelle di verità. Teoremi fondamentali.

- Concetto di Informazione: organizzazione e codifica. Sistemi di codifica: ASCII, BCD, EBCD.

- Circuiti digitali: metodi di minimizzazione con la mappa di Karnaugh.

- Circuiti combinatori fondamentali: semisommatore, sommatore, decoder e multiplexer.

- Sviluppo di schemi logici combinatori elementari in laboratorio.

- Circuiti digitali sequenziali: memoria; flip-flop; SR, D, T e JK; registri di scorrimento e contatori.

- L'hardware del calcolatore: schema funzionale a blocchi. Periferiche, dispositivi di ingresso e uscita.

- Software di base e sistemi operativi: funzione del sistema operativo e principali comandi del S.O. in uso presso il laboratorio informatico.

- Concetto di algoritmo. Rappresentazione degli algoritmi in diagrammi di flusso. Pseudocodifica. Algoritmi fondamentali.

- Linguaggi di programmazione: ad alto e a basso livello. Compilatori e interpreti.

- Programmazione in linguaggio strutturato. Struttura dei dati: variabili semplici e strutturate, tipi standard, tipi definiti dall'utente, tipi records, tipi puntatore, code, liste ed alberi binari.

- Istruzioni di assegnazione. Istruzioni di ingresso e uscita dei dati. Istruzioni di controllo: condizionali, di iterazione, scelte multiple.Trattamento dei files: sequenziali e ad accesso casuale.

- Cenni all'uso di software applicativo: fogli elettronici, data bases, word processors.



Quarto anno (4 (3) ore)



- Macchine elettriche: principi generali di funzionamento; dati di targa, caratteristiche e parametri di funzionamento, criteri di scelta.

- Trattamento dei segnali: amplificazione; applicazioni degli amplificatori operazionali negli amplificatori e nei generatori di funzione: cenni a principio e funzione della reazione.

- Amplificazione di potenza

- Alimentatori in c.c. e c.a.: stabilizzazione.

- Cenni sui gruppi di stabilizzazione: di continuità; di conversione.

- Dispositivi logici: componentistica logica, esempi applicativi.

- Conversione AD, DA: problematiche generali di interfacciamento.

- Strumentazione digitale: analisi delle caratteristiche di funzionamento e specifiche di utilizzo.

- Principi di teoria dei sistemi.

- Introduzione ai sistemi.

- Processi.

- Modelli: analogie tra sistemi elettrici, meccanici e fluidici.

- Cenni alla teoria degli automi.

- Oleodinamica e pneumatica.

- Simbologia unificata UNI per impianti pneumatici e oleodinamici.

- Produzione e distribuzione dell'aria compressa.

- Componentistica circuitale e di utilizzo.

- Logiche di comando e componentistica logica.

- Progettazione e realizzazione di circuiti con logica pneumatica booleana in laboratorio.

- Componentistica elettropneumatica.

- Progettazione e realizzazione di semplici circuiti con logica elettropneumatica.

- Pompe e accumulatori oleodinamici.

- Centraline oleodinamiche.

- Componentistica oleodinamica.

- Trasmissioni oleodinamiche.

- Lettura e interpretazione di schemi oleopneumatici. Progettazione in laboratorio di circuiti oleodinamici, pneumatici o elettropneumatici.



Quinto anno (4 (3) ore)



- Sistemi di controllo e regolazione; generalità, componentistica: sensi, trasduttori e attuatori in genere:

- Automazione di sistemi discreti mediante PLC: caratterizzazione dei PLC, schema funzionale a blocchi. Campi di applicazione dei PLC; Programmazione dei PLC: booleano e ladder. Realizzazione di sistemi automatici mediante PLC e a tecnologia mista (pneumatica, ecc.).

- Automazione dei processi continui e servosistemi: sistemi di comando, regolazione e controllo; sistemi ad anello aperto, ad anello chiuso, criteri di stabilità; sistemi di regolazione (P, PI, PID); oleodinamica proporzionale; componentistica e applicazioni; cenni all'utilizzo dei PLC nei controlli analogici.

- Robotica: l'automazione di un processo produttivo: dall'acquisizione delle tecniche CAM all'introduzione della robotizzazione;

architettura funzionale di un robot; classificazione dei robot; tipologie costruttive dei robot: parte meccanica: basamento, bracci, organi di presa, gradi di libertà; parte elettronica: hardware e interfacciamento; organi di visione; elementi fondamentali di programmazione dei robot: basi matematiche: cenni alla teoria delle matrici di trasformazione omogenee; linguaggi e tipi di programmazione.

- Automazione integrata: l'automazione di fabbrica: il CIM e l'FMS; gli standard di scambio informazioni: generalità su protocolli di scambio informazioni (es. MAP).

































Indirizzo particolare per la    



MECCANICA



Perito industriale per la Meccanica

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)





3.  PROFILO PROFESSIONALE 



FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  provvedendo, tra l’altro, alla sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti Tecnici industriali  originariamente redatti nel 1936, nel suo allegato delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 



 “Il perito industriale per la meccanica cura l’esecuzione delle lavorazioni meccaniche e l’esecuzione e la conduzione di impianti termici e di macchine a fluido.

Egli deve possedere una buona conoscenza del disegno tecnico, della resistenza dei materiali e delle sollecitazioni meccaniche e deve sapere progettare e calcolare i più semplici dispositivi meccanici ed i loro organi elementari. Oltre ad avere una sicura esperienza dei materiali impiegati nelle costruzioni meccaniche, delle macchine utensili e delle loro attrezzature, dei procedimenti tecnologici, della metrologia d’officina nonché delle macchine termiche ed idrauliche, egli deve conoscere l’organizzazione e la condotta delle officine.

Il perito industriale per la meccanica può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”





4. FORMAZIONE SCOLASTICA



Riguardo la formazione scolastica di questa figura professionale, si rimanda a quanto già detto al precedente punto 2. , in relazione all’ indirizzo particolare per la meccanica del nuovo ordinamento.



Il piano degli studi è stato formulato dal D.P.R.  n. 1222/1961 in modo da distribuire opportunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alle particolari materie della specializzazione.













4.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.

     

FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .��

In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:







CORSO TRIENNALE PER LA MECCANICA



�Orario settimanale�Prove��MATERIE D’INSEGNAMENTO�III�IV�V�di esame���classe�classe�classe�(2)��Materie comuni (1) �8�6�8���Materie particolari������Matematica�3�3��s.o.��Chimica e laboratorio�3���o.��Disegno di costruzioni meccaniche e studi di fabbricazione�4�4�6�g.��Meccanica applicata alle macchine�4�3�2�s.o.��Macchine a fluido e laboratorio��3�6�s.o.p.��Elettrotecnica��4��o.��Tecnologia meccanica e laboratorio�5�5�8�o.p.��Totali�27�28�30���Esercitazioni nei reparti di lavorazione�9�8�6�p.��Educazione fisica�2�2�2�p.��TOTALI GENERALI�38�38�38���(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.

(2)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica





4.2 Programmi di insegnamento 



     

FONTI  NORMATIVE :�� - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





CHIMICA E LABORATORIO



L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. L’insegnamento deve essere svolto facendo largo uso di esperienze, da eseguirsi sia nell’aula, sia nel laboratorio.





III Classe (ore 3)



Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili. Lubrificanti.

Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.

Elementi generali sulle analisi chimiche con qualche applicazione per le più semplici e comuni interessanti la specializzazione.







DISEGNO DI COSTRUZIONI MECCANICHE E STUDI DI FABBRICAZIONE



Questo insegnamento richiede uno sviluppo razionalmente graduale e deve risultare strettamente collegato sia con l'insegnamento della meccanica applicata, sia con  quello della tecnologia, sia, infine, con le esercitazioni nel laboratorio tecnologico e nei reparti di lavorazione.





III Classe (ore 4).



Tracciamento di curve geometriche e di profili cinematici interessanti la specializzazione.

Schizzi quotati dal vero di organi meccanici e successivo trasporto in scala con esecuzione dei disegni costruttivi dei singoli pezzi e dei disegni di montaggio.

Studio e rappresentazione, con disegni esecutivi, di particolari ricavati da disegni d’insieme.



IV Classe (ore 4).



Studio e determinazione delle tolleranze di lavorazione. 

Unificazione dei materiali, degli  elementi e degli organi meccanici.

Progettazione e disegno esecutivo di semplici organi meccanici dimensionati con impiego di manuali tecnici.



V Classe (ore 6).



Impostazione dei cicli di lavorazione.

Studi di fabbricazione in serie: progettazione delle attrezzature relative.

Verifica costruttiva e funzionale di elementi meccanici.







MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE



Il corso di meccanica, strettamente collegato con quelli di disegno di costruzioni meccaniche, si svolgerà con costante riferimento alle applicazioni professionali.  Si farà largo uso di applicazioni numeriche con impiego delle unità di misura industriali e, preferibilmente, su dati misurati direttamente dagli allievi, avvalendosi, ove sia il caso, anche di metodi grafici.

 



III Classe (ore 4).



Statica.- Composizione e scomposizione delle forze e delle coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono funicolare e applicazioni.

Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del baricentro. Cenni sui sistemi articolati piani.

Cinematica .- Cinematica del punto e rappresentazioni grafiche relative.

Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qualunque.

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel piano. Centro di istantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. Velocità nel moto relativo.

Dinamica.- Leggi fondamentali. Impulso e quantità di moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia. Principio della conservazione della energia. Potenza. Momenti di inerzia e applicazioni. Urto dei corpi.

Resistenze passive.- Resistenza allo strisciamento ed al rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo.

Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della conservazione della energia alle macchine.

Rendimento.





IV Classe (ore 3).



Meccanica applicata alle macchine. – Trasmissione del lavoro; applicazione ai meccanismi. Equazione dell’energia applicata alle macchine.

 Resistenza dei materiali.- Sollecitazioni semplici. Deformazioni: carichi caratteristici. Equazioni di stabilità. Sollecitazioni composte nei casi più semplici. Cenni qualitativi delle sollecitazioni dinamiche e di fatica.

Verifica di stabilità e di dimensionamento di organi e strutture meccaniche con l’ausilio di manuali tecnici.





V Classe (ore 2).



Nozioni sulla misura sperimentale delle forze, del lavoro e della potenza.

Organi uniformatori. Velocità critiche degli alberi.

Equilibramento statico e dinamico. Regolazione.

Applicazioni industriali inerenti alla specializzazione.







MACCHINE A FLUIDO E LABORATORIO



Questo insegnamento  svolgerà soprattutto lo studio di quelle macchine che più frequentemente trovano impiego          negli stabilimenti meccanici in genere e nelle applicazioni ai trasporti.

Nello studio delle macchine a fluido si darà rilievo alle condizioni di funzionamento, alle prestazioni praticamente misurabili, alle curve caratteristiche e alle cause delle perdite del  rendimento.





IV Classe (ore 3).



Moto dei liquidi nei condotti. Misure di portata.

Macchine idrauliche operatrici. Impianti di sollevamento d’acqua. Circuiti oleodinamnici. Misure relative. Principi di funzionamento delle motrici idrauliche. Rendimenti.

Applicazioni delle leggi di propagazione del calore.

Leggi della vaporizzazione. Generatori di vapore: misure relative.



V Classe (ore6).



Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli.

Rappresentazione grafica delle relative trasformazioni. 

Misure meccaniche, termiche, ottiche e acustiche.

Cicli delle principali macchine termiche motrici ed operatrici. Diagrammi antropici e di Mollier. Cicli. Rendimenti.

Motori endotermici a carburazione e ad iniezione, a 2 e a 4 tempi. Combustibili e miscele. Accessori. Misure relative. Principi di funzionamento delle motrici a vapore. Condensatori e macchinari ausiliari. Norme regolamentari.

Cenno sulle turbine a gas e sui propulsori a reazione.

Ventilatori e compressori. Misure relative.

Frigoriferi.

Cenno sull’utilizazione dell’energia atomica.

Applicazioni industriali in relazione alla specializzazione.



LABORATORIO.- Misure sui fluidi. Taratura, inserzione ed impiego degli apparecchi misuratori e di quelli di manovra sui fluidi. 

Pompe industriali, ventilatori e compressori; installazione, condotta e misure relative.

Condotta di generatori di vapore e rilievo dei consumi e dei rendimenti. Impiego degli apparecchi per il controllo della combustione. Controlli sul funzionamento di parti di motori endotermici a carburazione e ad iniezione a 4 e a 2 tempi.

Messa a punto, condotta.

Misure di potenza.





ELETTROTECNICA



Questo insegnamento completa lo studio dei fenomeni elettrici svolto nel corso di fisica e fornisce, con la successiva trattazione delle correnti alternate e delle macchine elettriche, gli elementi necessari per le applicazioni più comuni nel campo delle industrie meccaniche.  

L'insegnamento ha prevalentemente carattere sperimentale e si avvale dei mezzi disponibili nei reparti dell'Istituto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli impianti  e delle loro prestazioni.



IV Classe (ore 4).



Richiami di elettrologia.

Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenza, induttanza e capacità. Potenza  di una corrente alternata e fattore di potenza. Sistema trifase. Campo magnetico rotante.

Sistema  pratico di unità di misura. Principali strumenti di misura del tipo industriale.

Generatrici di c.c. e di c.a. Principali caratteristiche, avviamento regolazione. Motori a corrente continua ed a corrente alternata. Apparecchiature di protezione e manovra.

Trasformatori mono e polifasi. Condensatori . Mutatori. Raddrizzatori.

Accumulatori elettrici e loro impiego.

Nozioni sugli impianti di illuminazione  e di forza motrice con particolare riguardo all’indirizzo dell’Istituto.

Rifasamento degli impianti.

Cenno sulla tarifficazione della energia elettrica.

Raggi X.

Principali norme per la prevenzione degli infortuni negli impianti elettrici. Soccorsi di urgenza.







TECNOLOGIA MECCANICA E LABORATORIO



Questo insegnamento, strettamente collegato con quello del disegno di costruzioni meccaniche e di studi di fabbricazione e con le esercitazioni pratiche, non deve limitarsi ad una formale descrizione degli attrezzi, delle macchine e dei procedimenti di lavorazione. ma deve fornire agli allievi la ragione logica di tali procedimenti, gli elementi per il più razionale impiego dei mezzi di lavoro, sia dal punto di vista tecnico che economico, nonché le nozioni scientifiche e pratiche sui materiali più usati nelle costruzioni meccaniche, in modo da indicarne la scelta più opportuna.





III Classe (ore 5).



Tecnologia meccanica.



Materiali impiegati nelle fabbricazioni meccaniche. Materiali  non metallici ; legnami, materie plastiche ed altri materiali di impiego comune nelle officine. Cenni sulla fabbricazione di materiali metallici indefiniti (laminazione, trafilatura, estrusione).

Tipi di materiali metallici e loro caratteristiche.

Nozioni fondamentali sulle lavorazioni dei legnami al banco e con le macchine.

Lavorazioni dei metalli al banco. Utensili, attrezzi e strumenti di misura e di controllo.

Errori di lavorazione. Tolleranze.

Lavorazioni plastiche a caldo e a freddo. Fucinatura, stampatura. Presse e magli. Lavorazione delle lamiere, attrezzature relative. 

Prime nozioni sulle saldature. Per fusione e allo stato plastico: brasature. Metodi di taglio. 

Prime nozioni sulla fonderia. Formatura a mano e a macchina. Forni fusori. Colata. Fusione sotto pressione. Finitura dei getti.





IV Classe (ore 5).



Tecnologia meccanica.



Lavorazioni meccaniche con l’asportazione del truciolo. Utensili da tornio, da piallatrice, da limatrice e da stozzatrice; macchine relative. 

Utensili per forare, alesare e macchine relative. Frese e fresatrici, torni a spogliare. Brocce  e brocciatrici. Abrasivi, mole. Rettificatrici. Levigatrici. Affilatrici per utensili. Macchine semiautomatiche, automatiche e per copiare. Dentatrici ed altre macchine speciali.

Utilizzazione razionale della macchina e dell’ utensile

Le unità operatrici e la loro combinazione nelle macchine a trasferimento. Cenni sull’automazione dei controlli.. 

Metrologia. Misurazioni lineari e angolari. Errori di forma e di posizione. Rugosità. Collaudo di pezzi  e di accoppiamenti.



LABORATORIO.- Metrologia. Uso e regolazione degli strumenti di  misura  e di controllo. Misura degli errori di forma e di posizione. Misura della rugosità delle superfici. Controllo delle viti e delle ruote dentate. 

Impiego delle macchine utensili. Misura della velocità. Compilazione delle schede di macchina e loro impiego. Determinazione delle caratteristiche più favorevoli di utilizzazione dell’utensile e delle macchine. Installazione di una macchina utensile. Uso dei divisori. Scelta, verifica di una mola e suo corretto montaggio. Affilatura dei principali tipi di utensili, verifica dei relativi elementi geometrici.





V Classe (ore 12).



Tecnologia meccanica.



Metrologia. Richiami sugli strumenti di misura. Studio dei principali strumenti ottici.  Applicazioni tecniche dei Raggi X. Collaudo delle macchine utensili. 

Caratteristiche e trattamenti dei materiali metallici. Diagrammi di equilibrio e trattamenti termici  delle leghe ferro-carbonio delle leghe leggere, bronzi e ottoni. Cenni sulla sinterizzazione. Trattamenti superficiali. Saggi metallografici.  

Prove meccaniche  e tecnologiche sui materiali metallici. Mezzi e metodi relativi ed interpretazione dei risultati. Prove non distruttive.

Complementi di fonderia. Ghise di qualità e loro fabbricazione. Nozioni complementari sulla fonderia dell’acciaio, delle leghe leggere,  dei bronzi e degli ottoni.  

Microfusione. Getti pressofusi. Cenni sui procedimenti speciali di formatura e di colata.

Complementi di saldatura. Studio tecnologico dei procedimenti di saldatura e di taglio. Saggi relativi.

Organizzazione della produzione Nozioni generali sulla organizzazione delle aziende metalmeccaniche.

Studi di lavorazioni  e determinazione dei tempi. Elementi per il calcolo dei costi. Norme e dispositivi per la prevenzione degli infortuni.





LABORATORIO.- Metrologia. Collaudo delle principali macchine utensili. 

Prove su materiali. Prove, statiche di resistenza, di durezza, di resilienza, di imbutitura, di fatica. Principali prove sulle funi.  

Trattamenti termici e saggi di metallografia. Trattamenti termici di acciai e altre leghe di più comune impiego; riconoscimento delle strutture fondamentali. Determinazione dei punti critici di acciai.

Determinazione del tenore di carbonio di un acciaio.

Caratteristiche delle sabbie da fonderia. 









ESERCITAZIONI NEL REPARTI DI LAVORAZIONE



Le esercitazioni nei reparti di lavorazione hanno lo scopo essenziale di applicare e integrare, dal punto di vista sperimentale, quanto viene insegnato nei corsi di tecnologia meccanica.  Pertanto gli allievi, più che acquistare un'effettiva capacità esecutiva qualificata, devono raggiungere una adeguato grado di esperienza della lavorazione, soprattutto nell'applicazione dei principi scientifici, nella critica delle condizioni di lavoro e nel controllo dei risultati.



III Classe (ore 9).



Fonderia.

Formatura  dei pezzi meccanici con i vari sistemi. Esecuzioni di anime.

Preparazione delle cariche e condotta dei forni fusori.

Colata e finitura dei pezzi.



Fucina.

Fucinatura a mano. Lavorazione al maglio ed alla pressa. Stampatura a caldo ed a freddo.



Saldatura.

 Saldatura per fusione. Esercitazioni di taglio. Brasature.



Aggiustaggio.

 Costruzione di calibri semplici di spessore e di profondità in acciaio trattato. 

Tracciatura. Controllo di pezzi, con ricerca delle cause degli errori riscontrati.



IV Classe (ore 8).



Macchine utensili

Impiego dei trapani e della limatrice. 

Esecuzione al tornio di superfici cilindriche, coniche, piane  e di filettature. 

Esercitazioni sulle  fresatrici e sull’ uso dell’ apparecchio divisore.



V Classe (ore 6).



Preparazione e impiego delle rettificatrici nelle varie applicazioni.

Preparazione e affilatura degli utensili.

Taglio di ingranaggi con dentatrici. 

Attrezzatura, registrazione e impiego di macchine semi-automatiche ed automatiche.

Costruzione e montaggio sulle macchine di qualche attrezzatura.









































Indirizzo particolare per  le



INDUSTRIE METALMECCANICHE 





Perito industriale per le industrie metalmeccaniche

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)





5.  PROFILO PROFESSIONALE 



FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222,  nel suo allegato, oltre a riportare gli orari ed i programmi di insegnamento,  delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 



“Il perito industriale per le industrie metalmeccaniche attende all’esecuzione delle lavorazioni meccaniche di officina.

Deve possedere una buona conoscenza del disegno tecnico, delle sollecitazioni meccaniche e della resistenza dei materiali ed essere in grado di progettare e calcolare i più semplici dispositivi meccanici ed i loro organi elementari.

La preparazione del perito industriale per le industrie metalmeccaniche è prevalentemente volta alla conoscenza dei materiali, del loro trattamento e della loro utilizzazione, dei procedimenti tecnologici, delle macchine utensili e delle loro attrezzature, della metrologia generale e specifica nel controllo dei pezzi lavorati.

Egli deve  anche possedere conoscenza sicura delle macchine e degli strumenti di misura e di controllo nonché degli impianti, della organizzazione e della condotta delle officine.

Il perito industriale per le industrie metalmeccaniche può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”





6. FORMAZIONE SCOLASTICA





Riguardo la formazione scolastica di questa figura professionale, si rimanda a quanto già detto al precedente punto 2. , in relazione all’ indirizzo particolare per la meccanica del nuovo ordinamento.



Il piano degli studi è stato formulato dal D.P.R.  n. 1222/1961 in modo da distribuire opportunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alle particolari materie della specializzazione.





6.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.

     

FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .��

CORSO TRIENNALE PER LE INDUSTRIE METALMECCANICHE



�Orario settimanale�Prove��MATERIE D’INSEGNAMENTO�III�IV�V�di esame���classe�classe�classe�(2)��Materie comuni (1) �8�6�8���Materie particolari������Matematica�3�3��s.o.��Chimica e laboratorio�3���o.��Tecnologia meccanica e laboratorio�5�6�12�s.o.p.��Studi di fabbricazione e disegno�4�4�8�g.o.��Meccanica e macchine a fluido�5�5��s.o.��Elettrotecnica��4��o.��Totali�28�28�28���Esercitazioni nei reparti di lavorazione�8�8�8�p.��Educazione fisica�2�2�2�p.��TOTALI GENERALI�38�38�38���(1) vedi tabella “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.

(2)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica





6.2 Programmi di insegnamento 



     

FONTI  NORMATIVE :�� - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





CHIMICA E LABORATORIO



L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. L’insegnamento deve essere svolto facendo uso di esperienze da eseguirsi sia nell’aula, sia nel laboratorio.



III Classe (ore 3)



Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili; lubrificanti.

Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.

Elementi generali sulle analisi chimiche con qualche applicazione per le più semplici e comuni interessanti la specializzazione.





TECNOLOGIA MECCANICA  E LABORATORIO



L'insegnamento della tecnologia meccanica, strettamente collegato con quello di disegno, studi di fabbricazione e con le esercitazioni pratiche non deve limitarsi ad una formale descrizione degli attrezzi, delle macchine e dei procedimenti di lavorazione, ma deve fornire agli allievi la ragione logica di tali procedimenti e gli elementi per il più razionale impiego dei mezzi di lavoro e di controllo, sia dal punto di sta tecnico che economico.





III Classe (ore 5).



Materiali impiegati nelle fabbricazioni meccaniche. Materiali  non metallici ; legnami, materie plastiche ed altri materiali di impiego comune nelle officine.

Cenni sulla fabbricazione di materiali metallici indefiniti (laminazione, trafilatura, estrusione).

Tipi di materiali metallici e loro caratteristiche.

Nozioni fondamentali sulle lavorazioni dei legnami al banco e con le macchine.

Lavorazioni dei metalli al banco. Utensili, attrezzi e strumenti di misura e di controllo ; errori di lavorazione, tolleranze.

Lavorazioni plastiche a caldo e a freddo. Fucinatura, stampatura, presse e magli. Lavorazione delle lamiere, attrezzature. 

Prime nozioni sulle saldature per fusione e allo stato plastico. Brasature. Metodi di taglio. 

Prime nozioni sulla fonderia. Formatura a mano e a macchina. Forni fusori. Colata. Fusione sotto pressione. Finitura dei getti.



IV Classe (ore 6).



Lavorazioni meccaniche con l’asportazione del truciolo. Utensili da tornio, da piallatrice, da limatrice e da stozzatrice; macchine relative. Utensili per forare, alesare e macchine relative. Frese e fresatrici, torni a spogliare, brocce  e brocciatrici.

Abrasivi, mole. Edificatrici, levigatrici. Affilatrici per utensilerie.

Macchine semiautomatiche, automatiche e per copiare.

Dentatrici ed altre macchine speciali.

Utilizzazione razionale delle macchine e delle utensilerie. 

Metrologia. Misurazioni lineari e angolari. Errori di forma e di posizione. Finitura delle superfici :  pallinatura, martellatura. Rivestimenti superficiali.

Rugosità, collaudi di pezzi singoli e di accoppiamenti.

Verifica degli strumenti di misura e controllo.

Laboratorio.

Metrologia . Uso e regolazione degli strumenti di  misura  e di controllo. Rilevamento degli errori di forma e di posizione ;  misura della rugosità delle superfici. Controllo delle viti e delle ruote dentate. 

Installazione di macchine utensili. Uso dei divisori. Scelta, verifica di una mola e suo corretto montaggio. Scelta, trattamento affilatura e controllo di utensili.



V Classe (ore 12).



Metrologia. Richiami sugli strumenti di misura. Studio dei principali strumenti ottici. Macchine per tracciare. Collaudo delle macchine utensili. Caratteristiche e trattamenti dei materiali metallici. Diagrammi di equilibrio e trattamenti termici  delle leghe ferro-carbonio. Leghe leggere, bronzi e ottoni. Sinterizzazione. Trattamenti superficiali. Saggi metallografici.  

Prove meccaniche  e tecnologiche sui materiali metallici.

Mezzi e metodi relativi e interpretazione dei risultati. Metodi e mezzi per  le prove non distruttive.

Complementi di fonderia: ghise di qualità e loro fabbricazione. Nozioni sulla fonderia dell’acciaio, delle leghe leggere,  dei bronzi e degli ottoni.  Microfusioni. Getti pressofusi. Cenni sui procedimenti speciali di formatura e di colata.

Complementi di saldatura. Studio tecnologico dei procedimenti di saldatura e di taglio ; saggi relativi.

Lavorazioni in serie e attrezzature relative.

Unità operatrici e loro  combinazione nelle macchine a trasferimento.

Cenni sull’automazione dei comandi e dei controlli. Comandi pneumatici, oleodinamici ed elettrici delle macchine utensili. Comandi a velocità variabile con continuità.

Comandi a programma. Velocità economica.

Cenni sugli ultrasuoni. Lavorazione con ultrasuoni ed elettroerosione.

Applicazioni tecniche dei Raggi X.

Organizzazione aziendale e della produzione. Nozioni generali sulla organizzazione delle aziende meccaniche.

Studi di lavorazione e determinazione dei tempi. Elementi per il calcolo dei costi.

Norme e dispositivi per la prevenzione degli infortuni.



Laboratorio.

Metrologia. Impiego delle macchine utensili. Preparazione delle macchine utensili per le lavorazioni assegnate. Compilazione di schede di macchina e loro impiego. Determinazione delle caratteristiche più favorevoli di utilizzazione dell’utensile e della macchina. Collaudo delle principali macchine utensili. Prove sui materiali. Prove statiche, dinamiche, di durezza, di resistenza; prova di fatica. Prove non distruttive su materiali metallici.

Trattamenti termici di acciai e di altre leghe di più comune impiego. Riconoscimento delle strutture fondamentali delle principali leghe metalliche.

Ricerca dei punti critici di acciai.

Ricerca del tenore di carbonio di un acciaio.

Caratteristiche delle sabbie da fonderia. 





STUDI DI FABBRICAZIONE E DISEGNO



Questo insegnamento deve risultare strettamente collegato sia con l'insegnamento delta meccanica sia con quello della tecnologia con le esercitazioni nel laboratorio tecnologico e nei reparti di lavorazione.



III Classe (ore 4).



Tracciamento di curve geometriche e di profili cinematici interessanti la specializzazione.

Schizzi quotati dal vero di organi meccanici e successivo trasporto in scala con esecuzione dei disegni costruttivi dei singoli pezzi e dei disegni di montaggio.

Studio e rappresentazione, con disegni esecutivi, di particolari ricavati da disegni d’insieme.



IV Classe (ore 4).



Studio e determinazione delle tolleranze di lavorazione. Unificazione dei materiali degli elementi e degli organi metallici.

Progettazione e disegno esecutivo di semplici organi meccanici dimensionamenti con impiego di manuali tecnici, per lavorazione sulle macchine classiche, anche automatiche.



V Classe (ore 8).



Criteri di impostazione dei cicli di lavorazione e loro sviluppo in funzione di serie, lotti, cadenze. Scelta delle macchine operatrici e loro utilizzazione economica. Trasformazione del disegno di progettazione in disegno di fabbricazione: riferimenti di disegno e di attrezzature di lavorazione e di collaudo. Progettazione delle attrezzature di lavorazione e di collaudo. Progettazione delle attrezzature : determinazione dei tempi e dei costi.





MECCANICA E MACCHINE A FLUIDO



Il corso di meccanica, strettamente collegato con quello di disegno meccanico, si svolgerà sempre in riferimento alle applicazioni professionali.  Si farà uso di applicazioni numeriche con impiego delle unità di misura industriali e, preferibilmente, su dati misurati direttamente dagli allievi.

Per quanto riguarda le macchine a fluido si svilupperà soprattutto lo studio di quelle macchine che più frequentemente trovano impiego negli stabilimenti di costruzioni meccaniche e nelle applicazioni ai trasporti.

Nello studio delle diverse macchine a fluido si darà rilievo alle caratteristiche di funzionamento, alle grandezze praticamente misurabili ed alle cause di perdita di rendimento.



III Classe (ore 5).



Statica.- Composizione e scomposizione delle forze e delle coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono funicolare e applicazioni.

Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del baricentro. Cenni sui sistemi articolati piani.



Cinematica .- Cinematica del punto e rappresentazioni grafiche relative.

Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qualunque.

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel piano. Centro di instantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. Velocità nel moto relativo.



Dinamica.- Leggi fondamentali. Impulso e quantità di moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia. Principio della conservazione della energia. Potenza. Momenti di inerzia e applicazioni. Urto dei corpi.



Resistenze passive.- Resistenza allo strisciamento ed al rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo.

Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della conservazione della energia alle macchine.



IV Classe (ore 5).



Resistenza dei materiali. Sollecitazioni semplici. Deformazioni. Carichi caratteristici. Sollecitazioni composte nei casi più semplici. Principali prove meccaniche sui materiali. Verifica di stabilità e dimensionamento di organi e strutture meccaniche con l’ausilio di manuali tecnici.

Nozioni sulla misura sperimentale delle forze del lavoro e della potenza.

Organi uniformatori. Regolazione. Equilibramento statico e dinamico.

Macchine di sollevamento e trasporto dei materiali.

Applicazioni delle leggi di propagazione del calore.

Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli e rappresentazione grafica delle trasformazioni utilizzate nei cicli delle macchine termiche.

Macchine idrauliche motrici e operatrici. Cicli delle principali macchine termiche motrici. Diagrammi e rendimenti.

Principi di funzionamento delle turbine a vapore. Cenni sulle turbine a gas e sui propulsori a reazione.

Ventilatori e compressori.

Cenno sull’utilizzazione dell’energia atomica.





ELETTROTECNICA



Questo insegnamento completa lo studio dei fenomeni elettrici svolto nel corso di Fisica e fornisce, con la successiva trattazione delle correnti alternate e delle macchine elettriche, gli elementi necessari per le applicazioni più comuni nel campo delle industrie meccaniche.  L'insegnamento avrà prevalentemente carattere sperimentale e si avvale dei mezzi di cui disporranno i reparti dell'Istituto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli impianti di bordo e delle loro prestazioni.



IV Classe (ore 4).



Circuiti a c. a. comprendenti resistenze, induttanze, capacità. Potenza  di una corrente alternata e fattore di potenza.

Sistemi trifasi. Campo magnetico rotante.

Sistema  pratico di unità di misure. Principali strumenti di misura del tipo industriale.

Generatrici di c.c. e di c.a. Apparecchiature di protezione e manovra. Principali caratteristiche, avviamento regolazione. Motori a corrente continua ed a corrente alternata.

Trasformatori mono e polifasi. Condensatori ; mutatori ; raddrizzatori.

Accumulatori elettrici e loro impiego.

Nozioni sugli impianti di illuminazione  e di forza motrice con particolare riguardo all’indirizzo dell’Istituto.

Rifasamento degli impianti.

Cenno sulla tarifficazione della energia elettrica.

Raggi X.

Principali norme per la prevenzione degli infortuni negli impianti elettrici. 

Soccorsi di urgenza.





ESERCITAZIONI NEI REPARTI D LAVORAZIONE



Queste esercitazioni hanno lo scopo essenziale di applicare e integrare dal punto di vista sperimentale quanto viene insegnato nel corso di tecnologia: pertanto gli alunni, più che acquistare una effettiva capacità esecutiva qualificata, devono raggiungere un adeguato grado di esperienza nelle lavorazioni e soprattutto nell'applicazione dei principi scientifici, nella critica delle condizioni di lavoro e nel controllo dei risultati.  La ripartizione dell'orario complessivo tra le varie attività previste dal programma e, quando non è indicata, tra le varie classi, sarà fatta a cura del Capo d'istituto, d'accordo con gli insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.



III Classe (ore 8).

IV Classe (ore 8).

V Classe (ore 8).



Fonderia. - Formatura con i vari sistemi.

Preparazione delle cariche e condotta dei forni fusori.

Colata e finitura dei pezzi.



Fucina. - Fucinatura a mano. Lavorazione al maglio ed alla pressa e operazioni di stampatura a caldo.



Saldatura. - Saldatura per fusione con i vari sistemi. Esercitazioni di taglio. Brasature.



Aggiustaggio. - Costruzione di calibri semplici di spessore e di profondità in acciaio trattato. Tracciatura e controllo dei pezzi, con ricerca delle cause degli errori riscontrati.



Macchine utensili.- Rettifica delle superfici cilindriche e piane.

Impiego del trapano e della limatrice. Esecuzione di superfici cilindriche e piane  e di filettature al tornio. Uso della fresatrice e dell’apparecchio divisore.

Taglio di ingranaggi con dentatrici. Attrezzatura, registrazione e impiego di macchine semi-automatiche ed automatiche.

Costruzione e montaggio sulle macchine di qualche attrezzatura.



















Indirizzo particolare per  la  



MECCANICA DI PRECISIONE



Perito industriale per la Meccanica di precisione

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)







7.  PROFILO PROFESSIONALE 



FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  provvedendo, tra l’altro, alla sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti Tecnici industriali  originariamente redatti nel 1936, nel suo allegato delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 



“ Il perito industriale per la meccanica di precisione cura l’ esecuzione ed il controllo delle lavorazioni nelle officine specializzate per la meccanica fine e di precisione.

Egli deve pertanto saper interpretare ed eseguire con sicurezza disegni tecnici, e deve essere esercitato al calcolo di progettazione e di verifica dei più correnti dispositivi meccanici interessanti la specializzazione dei loro dettagli.

Deve possedere specifica conoscenza dei materiali, dei loro trattamenti, della loro utilizzazione e dei procedimenti tecnologici con particolare riguardo alle lavorazioni di precisione e alle relative attrezzature.

Nella preparazione tecnica del perito industriale per la meccanica di precisione, hanno un particolare rilievo la metrologia generale e l’uso degli strumenti di controllo e di misura di alta precisione.

Egli deve inoltre possedere nozioni relative agli impianti delle officine e alla loro organizzazione.

Esercita la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”





8. FORMAZIONE SCOLASTICA



Riguardo la formazione scolastica di questa figura professionale, si rimanda a quanto già detto al precedente punto 2. , in relazione all’ indirizzo particolare per la meccanica nuovo ordinamento.

Il piano degli studi è stato formulato dal D.P.R.  n. 1222/1961 in modo da distribuire opportunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alle particolari materie della specializzazione.





 8.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.

     

FONTI  NORMATIVE :��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .��

In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:



CORSO TRIENNALE PER LA MECCANICA DI PRECISIONE



�Orario settimanale�Prove��MATERIE D’INSEGNAMENTO�III�IV�V�di esame���classe�classe�classe�(2)��Materie comuni (1) �8�6�8���Materie particolari������Matematica�3�3��s.o.��Chimica e laboratorio�3���o. ��Disegno di costruzioni meccaniche di precisione e relativi studi di fabbricazione�5�4�8�s.o.g.��Meccanica e macchine a fluido�5�5��s.o.��Tecnologia della meccanica fine e di precisione e laboratorio�4�6 �9�s.o.p.��Elettrotecnica��4�3�o.��Totali�28�28�28���Esercitazioni nei reparti di lavorazione�8�8�8�p.��Educazione fisica�2�2�2�p.��TOTALI GENERALI�38�38�38���(1) vedi tabella  “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.

(2)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica













8.2 Programmi di insegnamento 



     

FONTI  NORMATIVE :�� - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.��

I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:





CHIMICA E LABORATORIO



L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. L’insegnamento deve essere svolto facendo uso di esperienze da eseguirsi sia nell’aula, sia nel laboratorio.



III Classe (ore 3)



Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili. Lubrificanti.

Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.

Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi.

Nozioni generali sulle analisi chimiche con qualche applicazione per le più semplici e comuni interessanti la specializzazione.





DISEGNO DI COSTRUZIONI MECCANICHE DI  PRECISIONE E RELATIVI 

STUDI DI FABBRICAZIONE



Questo insegnamento richiede uno sviluppo graduale  e deve risultare strettamente collegato sia con l’insegnamento della tecnologia e della meccanica, che delle esercitazioni nel laboratorio tecnologico

e nei reparti  di  lavorazione.



III Classe (ore 5).



Tracciamento di curve geometriche e di profili cinematica interessanti la specializzazione.

Schizzi quotati dal vero di organi, di strumenti e di macchine e loro trasporto in scala , con esecuzione dei disegni costruttivi dei singoli pezzi e dei disegni di montaggio sia in proiezione retta che obliqua. Studio e rappresentazione di particolari. Tolleranze.

Studio e rappresentazione con disegni esecutivi di particolari della meccanica fine e di precisione come: collegamenti, saldature, ribattiture, aggraffature, forzamenti, incastri: incollaggio di legni, vetri e carta; collegamenti con viti, chiodi; profili scanalati, linguette e chiavette, collegamenti di materiali diversi.



IV Classe (ore 4).



Appoggi su sfere, punte e coltelli. Cuscinetti a strisciamento e a rotolamento.

Accoppiamenti prismatici. Arresti, serraggi.

Giunti ed innesti rigidi ed elastici.

Indici, scale, manopole, volantini.

Molle di flessione e di torsione. Molle speciali. Attacchi. Trasmissioni con nastri e con fili.

Alberi  e assi; aste; sistemi di leve.

Ruote di frizione; ruote dentate normali e speciali per trasmissione tra assi paralleli e sghembi. Dentature speciali. Viti globoidali.

Eccentrici e camme. Ruote stellari per movimenti intermittenti.

Pulegge, trasmissioni a cinghie trapezoidali e circolari ed a catene silenziose.

Dispositivi di frenatura.

Meccanismi semplici strumentali. Dispositivi di regolazione.

Valvole.



V Classe (ore 8).



Progettazione e disegno esecutivo di semplici strumenti e apparecchiature caratteristiche della meccanica fine e di precisione e di loro parti, con l’ausilio dei manuali tecnici; i disegni definitivi saranno, di regola, preceduti da schizzi quotati.

Nella esecuzione dei disegni saranno sempre presenti le norme di  unificazione. Particolari caratteristiche della progettazione di meccanica di precisione.

Studi di fabbricazione dei prototipi.

Studi di fabbricazione in serie e progettazione delle attrezzature occorrenti.

Nozione sui costi di produzione con alcune semplici applicazioni.







MECCANICA E MACCHINE A FLUIDO



Nel caso di meccanica si farà uso di applicazioni numeriche con impiego delle unità di misura assolute ed  industriali

Particolare sviluppo  sarà dato allo studio dei meccanismi ed a quello degli strumenti di misura e di controllo.

Lo studio delle macchine a fluido sarà limitato ai concetti generali ed ai principi di funzionamento.



III Classe (ore 5).



Statica.- Composizione e scomposizione delle forze e delle coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono funicolare e applicazioni.

Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del baricentro. Cenni sui sistemi articolari piani.



Cinematica .- Cinematica del punto e rappresentazioni grafiche relative.

Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qualunque.

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel piano. Centro di instantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. Velocità nel moto relativo.



Dinamica.- Leggi fondamentali. Impulso e quantità di moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia. Principio della conservazione della energia. Potenza. Momenti di inerzia e applicazioni. Urto dei corpi.



Resistenze passive.- Resistenza allo strisciamento ed al rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo.

Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della conservazione della energia alle macchine.

Rendimento.



Elementi di meccanica applicata.-  Studio dinamico delle coppie inferiori asciutte e lubrificate.

Cenni sulle vibrazioni libere e smorzate. Frenatura.





IV Classe (ore 5).



Elasticità e resistenza dei materiali. Sollecitazioni. Tensioni. Deformazioni. Energia di deformazione. Coefficienti e carichi di sicurezza. Sollecitazioni semplici e composte.

Verifica di stabilità di organi meccanici con l’ausilio dei manuali tecnici.

Dimensionamento degli organi meccanici elementari e dei meccanismi trattati in cinematica, con l’ausilio dei manuali tecnici.

Macchine a fluido. Cenni sulle motrici ed operatrici idrauliche.

Circuiti oleodinamici e comandi idraulici.

Applicazioni delle leggi di propagazione del calore.

Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli. Rappresentazione grafica delle relative trasformazioni.

Misure meccaniche, termiche, ottiche ed acustiche.

Cenni sui cicli termici, sull’efflusso degli aeriformi e sui motori termici.

Cenni sui ventilatori, compressori; frigoriferi.

Regolazione e strumenti di misura. Uniformazione del movimento. Equilibramento delle oscillazioni longitudinali, trasversali e torsionali. Regolazione delle macchine, regolatori.

Principi di funzionamento degli strumenti di misura delle entità meccaniche trattate.

Regolazione delle macchine a fluido. Misure relative.





TECNOLOGIA DELLA MECCANICA FINE E DI PRECISIONE E LABORATORIO



Questo insegnamento deve fornire agli alunni la ragione logica dei procedimenti di lavoro applicati nelle officine. Esso deve pertanto trovare nelle macchine e negli attrezzi dei reparti e nella  vita stessa delle officine scolastiche, i più larghi mezzi sussidiari a svolgere ampiamente le applicazioni numeriche e grafiche relative ai procedimenti e attrezzamento e condotta delle macchine.

Le nozioni relative ai materiali devono anche avere indirizzo pratico con costante aggiornamento riguardo ai tipi effettivamente in uso e, pertanto, dovranno essere trattati con la dovuta importanza anche i materiali non metallici impiegati nella costruzione di strumenti, come le materie plastiche ed il vetro.

Dovrà essere data ampia trattazione alle macchine per produzione di massa, alla predisposizione delle relative attrezzature ed al calcolo dei tempi di lavorazione, non trascurando però le esigenze di quei particolari che richiedono trattamenti e finiture superficiali, propri della costruzione degli strumenti di misura e di controllo.  

Le esercitazioni di laboratorio tecnologico costituiscono il necessario completamento e la necessaria integrazione degli insegnamenti scientifici e professionali svolti nel corrispondente corso di tecnologia.  Pertanto esse dovranno essere svolte dall'insegnante della predetta materia in modo da assicurarne  la razionale organizzazione e di porne in evidenza il contenuto tecnico.





III Classe (ore 4).



Tecnologia della meccanica fine e di precisione.



Materiali impiegati nelle costruzioni meccaniche e di precisione. Leghe metalliche di impiego più  diffuso, proprietà meccaniche e tecnologiche. Unificazione relative.

Materie plastiche. Vetro. Ceramica. Pietre naturali ed artificiali. Materiali lignei.

Generalità sui procedimenti di lavorazione. Metrologia di officina. Tolleranza ed accoppiamenti. Misure lineari ed angolari. Errori di forma e di posizione. Controllo di pezzi singoli e di accoppiamenti. Loro caratteristiche industriali.

Lavorazioni al banco. Utensili , attrezzi e strumenti di misura e di controllo; errori di lavorazione.

Fonderia. Modelli. Formatura in terra. Microfusioni. Formatura in conchiglia. Forni fusori. Colate per gravità e sotto pressione.

Lavorazioni plastiche. Cenni sulla laminazione, trafilatura, estrusione, stampaggio a freddo; studio delle attrezzature  delle macchine.



IV Classe (ore 6).



Tecnologia della meccanica fine e di precisione.



Lavorazioni meccaniche con asportazione di truciolo. Utensili da tornio, da piallatrice e da stozzatrice. Utensili a profilo costante. Tornio parallelo. Tornitura cilindrica, conica, piana, a sagoma. Filettatura.

Macchine utensili a moto di lavoro rettilineo.

Utensili per forare, alesare e macchine relative.

Frese e fresatrici. Fresatura piana ed a sagoma. Esecuzione di scanalature. Taglio di ruote dentate cilindriche a denti dritti ed elicoidali e di ruote  dentate coniche.Torni per spogliare. Brocce e brocciatrici.

Dentatrici per inviluppo per ruote cilindriche e coniche. Utensili relativi.

Mole. Affilatrici per utensili.

Torni semiautomatici, automatici, per copiare.

Lavorazione in serie ed attrezzature relative.

Unità operatrici e loro combinazioni nelle macchine a trasferimento. Velocità economica. Cenni sull’automazione dei controlli

Comandi pneumatici, oleodinamici, elettrici ed elettronici nelle macchine utensili. Comandi a programma.  Macchine per tracciare, forare ed alesare su coordinate e loro uso.

Lavorazioni con ultrasuoni ed elettroerosione.

Collaudo delle macchine utensili.



LABORATORIO.- Metrologia. Studio dei principali strumenti ottici.  Uso degli strumenti di misura e di controllo. Misure di lunghezze, di angoli, di profili. Controllo di utensili. Controllo delle superfici mediante l’uso di comparatori basati su diversi principi e con diversa approssimazione.

Controllo di rugosità.

Controllo di filettatura e di ruote dentate.

Verifica degli strumenti di misura e di controllo.

Controllo della produzione in serie.





V Classe (ore 9).



Tecnologia della meccanica fine e di precisione.



Trattamenti termici. Diagrammi di stato con particolare riferimento alla loro applicazione ai trattamenti termici. Cementazione. Attrezzature per trattamenti termici delle leghe di ferro-carbonio, leghe leggere, bronzi e ottoni. Sinterizzazione. Saggi metallografici.

Saldatura. Vari tipi di saldatura; attrezzature relative. Prove sulle saldature.

Rettifica e superfinitura. Rettificatrici in tondo per esterni  e per interni, in piano, a tuffo, senza centri, speciali. Autocalibratura. Rugosità superficiale e controlli relativi. Macchine per  superfinitura.

Trattamenti superficiali. Cementazioni. Processi termici, chimici elettrochimici, galvanici. Prove sui rivestimenti superficiali.

Prove dei materiali. Prove di trazione, compressione, flessione, taglio. Torsione, scorrimento. Macchine universali. Prove tecnologiche. Prove non distruttive. Cenni sugli ultrasuoni. Prove sui materiali non metallici.

Organizzazione aziendale e della produzione. Nozioni generali sulle aziende industriali con particolare riferimento alla produzione meccanica di precisione.

Studi di lavorazione; determinazione dei tempi.

Norme e dispositivi per la prevenzione degli infortuni.



LABORATORIO.- Impiego delle macchine utensili. Preparazione delle macchine per lavorazioni assegnate. Compilazione di schede di macchina.

Collaudo delle principali macchine utensili.

Prove sui materiali. Prove statiche, dinamiche di carattere industriale e di laboratorio sui materiali metallici e su altri materiali impiegati nell’industria meccanica di precisione, secondo le norme di unificazione. Prove non distruttive.

Trattamenti termici. Trattamento degli acciaia e delle altre leghe di più comune impiego. Determinazione dei punti critici degli acciai. Determinazione del tenore di carbonio negli acciai. Saggi elementari di metallografia.







ELETTROTECNICA



Questo insegnamento completa lo studio dei fenomeni elettrici svolto nel corso di fisica e fornisce, con la successiva trattazione delle correnti alternate e delle macchine elettriche, nonché con opportune nozioni di elettronica, gli elementi necessari per le applicazioni più comuni nel campo delle industrie meccaniche.  L'insegnamento ha prevalentemente carattere sperimentale e si avvale dei mezzi di cui dispongono i reparti dell'Istituto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli impianti e delle loro impiego.



IV Classe (ore 4).



Richiami di elettrologia.

Circuiti a c. a. comprendenti resistenze, induttanze e capacità. Potenza  di una corrente alternata e fattore di potenza. Sistema trifase. Campo magnetico rotante.

Sistema  pratico di unità di misura. Principali strumenti di misura di tipo industriale.

Generatrici di c.c. e di c.a. Principali caratteristiche, avviamento, regolazione. Motori a corrente continua e a corrente alternata. 

Trasformatori mono e polifasi, convertitori, mutatori, raddrizzatori.

Accumulatori elettrici e loro impiego.

Raggi X e loro applicazioni tecniche.

Principali norme per la prevenzione degli infortuni negli impianti elettrici. Soccorsi di urgenza.



V Classe (ore 3).



Nozioni sugli impianti di illuminazione e di forza motrice con particolare riguardo all’indirizzo dell’Istituto. Rifasamento degli impianti. Cenno sulla tarifficazione dell’energia elettrica.

Tubi termoionici e loro applicazioni. Tubi a raggi catodici.

Semiconduttori. Applicazioni negli amplificatori e negli strumenti. Cenni di radiotecnica industriale. Studio della costituzione dei principali apparecchi elettrici di misura e di controllo, degli apparecchi elettronici e degli apparecchi industriali per la misura ed il controllo, per via elettrica ed elettronica, di grandezze non elettriche.





ESERCITAZIONI NEI REPARTI DI LAVORAZIONE





Scopo delle esercitazioni nel reparti di lavorazione è di addestrare l'alunno ad un corretto uso delle macchine e degli attrezzi in modo da rendersi conto delle difficoltà della esecuzione e degli accorgimenti da usare per superarle.

Si dovrà tendere, più che ad una esatta esecuzione del lavoro, ad un'intelligente critica sui difetti di lavorazione eventualmente riscontrati onde risalire alle cause che li hanno determinati. Importanza notevole dovrà essere data alla impostazione e realizzazione del razionale ciclo di lavoro per ottenere  il pezzo con le tolleranze assegnate impiegando il minimo tempo.

Anche la preparazione e l'affilatura degli utensili dovrà essere eseguita dagli alunni in modo che si rendano praticamente conto dell'importanza delle nozioni apprese nei corsi teorici.  Per questa ragione tra gli insegnanti di materie tecniche e l’insegnante tecnico pratico si manterrà una costante collaborazione.

Il programma sarà ripartito tra le varie attività nelle tre classi a cura  del Capo di Istituto di intesa con gli insegnanti delle materie tecniche corrispondenti.





III Classe (ore 8).

IV Classe (ore 8).

V Classe (ore 8).



Lavorazione dei metalli al banco.- Esecuzione di accoppiamenti. Uso del trapano dei maschi, filiere ed alesatori. Uso del raschietto.

Esercitazioni elementari di fucinatura e di saldatura.



Macchine utensili.- Esercitazioni di tornitura piana, cilindrica, conica. Filettature. Accoppiamenti. Lavorazioni con tolleranze sino ad ISA 8.

Esercitazioni di fresatura piana e scanalature. Esecuzione di ruote dentate.



Officina meccanica di precisione.- Finitura ed affilatura di utensili. Lavorazione al tornio e alla fresatrice di piccoli pezzi. Trattamenti termici. Rettifica. Finitura delle superfici al banco ed a macchina con tolleranza fino a ISA 5.

Costruzione di particolari con finalità di completare l’addestramento dell’allievo, che dovrà concludersi con la costruzione di uno strumento e di una parte essenziale di esso.





9. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE



FONTI NORMATIVE:��- Legge 2 febbraio 1990, n.17

 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali”.��Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 

“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale” ;

-  Decreto Ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447 

“Regolamento concernente integrazione al decreto del Ministro della pubblica istruzione 29 dicembre 1991, n.445, recante il Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale”.��

La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, per  il conseguimento della prescritta abilitazione, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.





9.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato



Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, così come integrato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.



Nello specifico : 



1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 



2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per queste particolari specializzazioni, si individuano nei seguenti:



Indirizzo: Meccanica. 

(diplomi conseguiti a partire dall’anno scolastico 1996/97)



Progetto (dimensionamento e verifica) e disegno esecutivo assistito al computer (CAD) di elementi e gruppi meccanici.

Analisi delle caratteristiche tecnologiche e meccaniche dei materiali metallici di impiego corrente.

Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti; la qualità ed il controllo di qualità.

Progetto di parti di macchine a fluido e di impianti che utilizzano macchine a fluido.

Collaudo e gestione di impianti, di macchine a fluido motrici ed operatrici.

Elaborazione di cicli di lavorazione per la fabbricazione ed il montaggio di componenti meccanici.

Principi base della progettazione e produzione assistita al computer (CAD-CAM) di componenti meccanici.

Realizzazione e gestione di impianti industriali comprendenti anche elementi automatici di pneumatica ed oleodinamica. Gestione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione, anche con riguardo alla normativa antinfortunistica.

Programmazione, avanzamento e controllo della produzione: analisi e valutazione dei costi.

Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC (norme ISO).

Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione.

Programmazione per la realizzazione di sistemi automatici mediante l'uso di PLC.

Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. Normativa, leggi ed Enti preposti.



Indirizzo: Meccanica 

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)



Fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione.

Programmazione, avanzamento e controllo della produzione; analisi e valutazione dei costi.

Realizzazione e gestione di semplici impianti industriali.

Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici.

Collaudo e gestione di macchine a fluido motrici ed operatrici.

Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti.

Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione.

Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC.

Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione.



Indirizzo: Industrie metalmeccaniche

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)



Fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione.

Programmazione, avanzamento e controllo della produzione; analisi e valutazione dei costi.

Realizzazione e gestione di semplici impianti industriali.

Analisi delle caratteristiche tecnologiche e meccaniche dei materiali metallici di impiego corrente.

Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti.

Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione.

Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC.

Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione.





Indirizzo: Meccanica di precisione

(diplomi conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96)



Progettazione e disegno esecutivo di strumenti ed apparecchiature caratteristiche della meccanica fine e di precisione, e di loro parti, con elaborazione di cicli di lavorazione.

Programmazione, avanzamento e controllo della produzione, analisi e valutazione dei costi.

Realizzazione e gestione dei reparti di meccanica fine in impianti industriali.

Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici.

Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione.

Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili di corrente impiego nella meccanica fine e di precisione, nonché dei corrispondenti centri di lavorazione CNC.

Controllo e messa a punto di impianti, di macchinari, nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione.





10.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE





FONTI NORMATIVE :��-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 

“Regolamento per la professione di perito industriale” ;��-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 

“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;��Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 

“Tariffa professionale dei periti industriali”. ��



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 



Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 

In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal Regolamento per la professione di perito industriale negli artt. 16 e 18, e dalla Tariffa professionale dei periti industriali negli artt. 17, 19, 28 e 30 (vedasi anche artt.38 e 41), di  seguito riportati:





Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275



Art. 16   

Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.

		Possono inoltre essere adempiute:

a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;

…omissis…



d) dai periti meccanici, elettricisti ed affini la progettazione, la direzione e l'estimo delle costruzioni di quelle semplici macchine ed installazioni meccaniche o elettriche, le quali   non richiedano la conoscenza del calcolo infinitesimale.

…omissis…

Art. 18 

		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.

	



Legge 12 marzo 1957, n. 146



Art. 17 -

Gruppi di prestazioni.



Agli effetti dell'applicazione dell'onorario a percentuale, le prestazioni del perito industriale si dividono in due gruppi:              

A)	Esecuzione di opere.

B)	Pareri e perizie estimative.

…omissis…



Art 19 -

Suddivisione delle opere e incarichi interessanti più categorie



Agli effetti della determinazione degli onorari le opere sono suddivise in classi e categorie come descritte nel seguente elenco con l'avvertenza che, se un incarico professionale interessa più di una categoria, gli onorari vengono commisurati separatamente sugli importi dei lavori di ciascuna categoria e non globalmente:



ELENCO DELLE OPERE IN CLASSI E CATEGORIE.



…omissis…



Classe 2a - Impianti industriali completi e cioè: Macchinario apparecchi, servizi generali, ed annessi necessari allo svolgimento dell'industria e compresi i fabbricati, quando questi siano parte integrante del macchinario e dei dispositivi industriali:

A)	Impianti per le industrie molitorie, cartarie, alimentarie, delle fibre tessili, del legno, del cuoio e simili.

B)	Impianti dell'industria chimica inorganica, della preparazione e distillazione dei combustibili; impianti siderurgici, metallurgici, officine meccaniche, cantieri navali, fabbriche di cemento, calce, laterizi, vetrerie e ceramiche, impianti per lavorazione delle pietre, impianti per le industrie della fermentazione chimico-alimentare, tintoria e stamperia di tessili.

C)	Impianti dell'industria chimica organica, dell'industria chimica speciale, impianti per la preparazione e il trattamento dei minerali, per la coltivazione e la sistemazione delle cave miniere.



Classe 3a - Impianti di servizi generali interni, concernenti stabilimenti industriali, costruzioni civili, navi e miniere, e cioè macchinari, apparecchi ed annessi non strettamente legati al diagramma tecnologico e non facenti parte di opere complessivamente considerate nelle precedenti classi:

A)	Impianti di distribuzione di acqua, di combustibile liquido e gassoso nell'interno di edifici, di navi, per scopi industriali, impianti sanitari, impianti fognatura domestica o industriale e opere relative al trattamento delle acque di rifiuto.

B) Impianti per la produzione e distribuzione del freddo, dell'aria compressa, del vuoto, impianti di riscaldamento, di inumidimento a ventilazione, trasporti meccanici.

C) Impianti di illuminazione, telefonici, di segnalazione, di controllo, ecc.



…omissis…

Classe 5a- Macchine apparecchi e loro parti.

…omissis…



GRUPPO B



Pareri e perizie estimative di beni mobili ed immobili e di danni.



Art. 28-

Perizie estimative e loro definizioni.



Le stime di beni mobili ed immobili (escluse cave, miniere e navi), si distinguono in:

Tabella D/4

Onorari:

a) Parere estimativo: che è la stima sintetica delle cose in oggetto ed  è dato in forma verbale o scritta, senza formalità di presentazione.

b) Perizia estimativa normale: che è la stima sommaria delle cose in oggetto basata sulla valutazione degli elementi fondamentali sintetici e fatta con breve relazione corredata da computi e tipi di massima, se occorrono.

c) Perizia estimativa particolareggiata: che è la stima basata sulla valutazione analitica delle singole parti della cosa in oggetto ed è redatta in forma  di relazione corredata di computi e distinte descrizioni delle stesse singole parti.



Gli onorari sono stabiliti a percentuale della tabella D/4 oltre le integrazioni di cui agli articoli 5 e 6.



…omissis…

Art. 30 -

Danni causati da sinistri



Gli onorari di cui agli articoli precedenti possono essere raddoppiati quando trattasi della stima in contraddittorio o arbitrale di danni causati da un sinistro di qualunque natura, salvo le maggiori aggiunte cui il professionista avesse diritto per particolari condizioni di ambiente, di disagio, di pericolosità , ecc.









11. L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO





FONTI NORMATIVE:��D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 

“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento degli Istituti tecnici” ;��Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 

“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;

Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 

“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.��

Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale per la meccanica, le industrie metalmeccaniche 

 e la meccanica di precisione possono occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.



A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di una di  queste particolari specializzazioni:





N. della classe di concorso�Denominazione della classe��32/C�Laboratorio meccanico-tecnologico��







12. LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE



Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale).

Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno apportato sostanziali variazioni alle competenze professionali della categoria,  sia favorevoli che sfavorevoli.

Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.



Per quanto si dirà, a proposito di alcune delle competenze di cui ai paragrafi successivi, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda necessariamente.  





12.1  Competenze nell’attività di prevenzione incendi



L’attività di prevenzione incendi, prevista dalla normativa vigente, prevede la competenza ed il  coinvolgimento, nello specifico settore, del Perito Industriale.



In particolare, il �PRIVATE��Decreto Ministeriale 25 marzo 1985 stabilisce le procedure e i requisiti per  l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'interno, di cui alla legge 7 dicembre 1984, n. 818.



Il decreto in parola dispone che le certificazioni di cui alla legge n. 818/1984, sono rilasciate da professionisti iscritti negli albi professionali degli architetti, dei chimici, degli ingegneri, dei geometri e dei periti industriali in possesso dei requisiti riportati nel suo articolato. 







12.2  Ulteriori competenze  per la sicurezza dei lavoratori



Il Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195 ha apportato modifiche ed integrazioni al decreto legislativo n.626/1994, ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.



La normativa, introduce l’Art. 8-bis al D.Lgs.n.626/1994 e sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 



Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.



La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.



Da quanto stabilito nella disciplina transitoria, risulta evidente che il Decreto Legislativo, tra l’altro, riconosce le competenze già acquisite dai professionisti  appartenenti alla categoria dei Periti Industriali. 





12.3 Competenze  per la  sicurezza degli impianti



Il decreto  del Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato del  6  aprile 2000  apporta le modifiche al decreto ministeriale 3 agosto 1995, concernente la formazione degli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990.

All’emanazione di questa normativa ministeriale si è giunti  a seguito di un nutrito contenzioso promosso dalle categorie professionali escluse e, in particolare come evidenziato dal contenuto dello stesso decreto dalla decisione del Consiglio di Stato del 28 novembre 1997, n. 1876/1997, concernente i criteri informatori per la predisposizione degli elenchi citati. 

Gli elenchi previsti dall'art. 9 del regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, sono formati secondo i modelli allegati, ognuno concernente i settori da a) a g) dell'art. 1, comma 1 e comma 2, della legge 5 marzo 1990, n. 46. 

L’ art. 2  del Decreto in parola dispone che gli iscritti agli Albi professionali che, nell'ambito delle rispettive competenze professionali e sotto la propria responsabilità,  a norma dell'art. 348 del  c.p., ritengono di poter assumere incarichi in operazioni di verifica e collaudi, rivolgono domanda alla camera di commercio della provincia di residenza. Nella domanda devono essere indicati la sezione o le sezioni di cui all'allegato del decreto, riportate di seguito, in cui si chiede di essere iscritti, i titoli di studio posseduti e la data di conseguimento, l'albo professionale di appartenenza e la relativa data di iscrizione, allegando anche la documentazione relativa alle eventuali esperienze maturate e al campo di attività in relazione alle singole sezioni, che deve essere attestata dal collegio o dall'ordine professionale di appartenenza. 



-Sezioni previste dall’ Allegato al D.M. 6  aprile 2000, in base all’articolo 1 della  legge n. 46/1990-





�PRIVATE�SEZIONE a) �Impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera a) comma 1 e 2.��



�PRIVATE�SEZIONE b) �Impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche art. 1 lettera b) comma 1.

��



�PRIVATE�SEZIONE c) �Impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie - art. 1 lettera c) comma 1.

��



�PRIVATE�SEZIONE d) �Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore - art. 1 lettera d) comma1. ��



�PRIVATE�SEZIONE e) �Impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore - art. 1 lettera e) comma1.��



�PRIVATE�SEZIONE f) �Impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili art. 1 lettera f) comma 1. 

��



�PRIVATE�SEZIONE g) �

Impianti di protezione anticendio - art. 1 lettera g) comma 1. 

��



A titolo informativo e di cronistoria, il decreto del Ministero dell’Industria  del Commercio e dell’Artigianato datato 3 agosto 1995, abrogato dalla data di entrata in vigore del decreto 6  aprile 2000 , aveva stabilito che gli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli  impianti, di cui alla legge n. 46  del 5 marzo 1990, erano formati  secondo  i modelli allegati A e B, distintamente per i laureati in ingegneria, laureati in chimica industriale e per i diplomati periti industriali, nei rispettivi ambiti di competenza attribuiti per legge. 

Dall’ allegato B al decreto, tenuto conto anche delle proposte del C.N.P.I. in merito all’inserimento in alcune sezioni  di alcune specializzazioni  dei periti industriali, risultava  che l’indirizzo Meccanica, Industrie metalmeccaniche e  Meccanica di precisione erano  stati previsti nelle sezioni 3, 4, 5 e 6  che attualmente si identificano, considerando la  nuova normativa, nelle sezioni c), d), e) e g) sopra riportate.





12.4   Competenze per la liquidazione del danno ai fini assicurativi





La legge 17 febbraio 1992, n, 166 Istituisce il ruolo nazionale dei periti assicurativi per l’accertamento e la stima dei danni ai veicoli a motore ed ai natanti soggetti alla disciplina della legge  24.12. 1969, n.990, derivanti dalla circolazione, dal furto e dall’incendio degli stessi.



L’articolo 5 di questa nuova normativa stabilisce quali sono i requisiti che i soggetti devono possedere per l’iscrizione nel ruolo; si evidenzia che  tra gli stessi è previsto il possesso di un diploma di scuola media secondaria superiore di indirizzo tecnico o di laurea ed il superamento di una prova d’idoneità. Per quanto ci interessa direttamente, al comma, 1, lett. e) si specifica che  il perito industriale con specializzazione nell'area meccanica non deve sostenere alcun superamento della prova di idoneità per l'iscrizione al ruolo dei periti assicurativi, semprechè risulti iscritto nel relativo Albo professionale dei Periti industriali da almeno tre anni, avendo  altresì esercitato per tre anni l'attività nel “settore specifico” risultante da idonea documentazione anche fiscale.



Nelle disposizioni transitorie, il Decreto del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, n. 562, datato 9 settembre 1992, introducendo il regolamento  relativo alle modalità per l’iscrizione nel ruolo nazionale dei periti assicurativi,   in linea con quanto disposto dalla legge n.166/1992, riconosce anche le competenze acquisite dai soggetti che hanno esercitato  senza soluzione di continuità l’attività di perito assicurativo negli anni precedenti la data di entrata in vigore  della nuova normativa.





12.5  Competenze ai fini della protezione dalle radiazioni ionizzanti 



Il D.P.R. 1150, del 12 dicembre 1972,   determina le modalità per l'iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati incaricati della sorveglianza fisica e medica della protezione dalle radiazioni ionizzanti. �

Con l’articolo 1 il decreto dispone che possono essere iscritti a domanda, negli elenchi nominativi degli esperti qualificati incaricati della sorveglianza fisica della protezione dalle radiazioni ionizzanti,  i soggetti che, tra gli altri requisiti previsti (idoneità fisica,  godimento diritti politici, ecc.): 



siano in possesso,  a seconda dei vari gradi di abilitazione, dei seguenti titoli di studio: 

a) per l'abilitazione di I e II grado, la laurea in fisica, in fisica e matematica, in chimica, in chimica industriale, in ingegneria, o in medicina e chirurgia con la specializzazione in radiologia o in medicina nucleare; ovvero, il diploma di abilitazione a perito industriale, specializzazione elettronica, energia nucleare, chimica nucleare, elettrotecnica, radiotecnica, chimica, fisica o meccanica; 

per l'abilitazione di III grado, la laurea in fisica, in fisica e matematica, in chimica, in chimica industriale o in ingegneria ;

2. abbiano superato con esito positivo, salvo le opportune deroghe di cui si dirà in seguito, una prova di idoneità rivolta ad accertare il possesso, da parte del richiedente, dei requisiti di preparazione ritenuti indispensabili in relazione ai compiti affidati all'esperto qualificato.

 

Nelle disposizioni transitorie,  il Decreto prevede  che fino ad un anno dalla sua entrata in vigore, a giudizio della prescritta commissione per l'iscrizione nell'elenco, possono essere esonerati dall'obbligo di sostenere la prova di idoneità, coloro che, in possesso di tutti gli altri requisiti prescritti, dimostrino, con adeguata ed analitica documentazione, di avere svolto proficuamente e, per un periodo di tempo di almeno quattro anni, attività corrispondenti a quelle attribuite dalla legge agli esperti qualificati, sempre che trattasi di attività pertinenti al grado di abilitazione per il quale viene inoltrata la richiesta di iscrizione. 





12.6  Perizia Tecnica Giurata - Graduatoria Specifica - P.O.N. legge n.488/1992



Con circolare del 5 agosto 2003 n. 946323 e s.m.i.,  pubblicata nel S.O. n.148 alla G.U. n. 211 dell’11 settembre 2003, il Ministero delle attività produttive di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ha fornito indicazioni esplicative, riguardanti la richiesta, la concessione e l’erogazione delle agevolazioni circa la graduatoria “ambiente” prevista attraverso una procedura a bando, a valere sulla l. 19 dicembre 1992 n. 488, nell’ambito della misura 1.1 del Programma Operativo Nazionale (PON) “Sviluppo imprenditoriale locale” e finalizzata al perseguimento di uno specifico obiettivo di miglioramento della sostenibilità ambientale delle unità produttive ubicate nei territori ammessi agli interventi dei fondi strutturali a titolo dell’obiettivo 1. 

Soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le imprese che svolgono attività estrattive, manifatturuere, di costruzioni, di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda e di servizi, secondo i limiti e i criteri  previsti per la legge n.488/1992, che intendono promuovere programmi di investimento nell’ambito di proprie unità produttive ubicate nei territori ammessi agli interventi dei fondi strutturali dell’obiettivo 1 (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna).  

Le domande di agevolazione devono essere corredate, oltre di duplice copia  della sola parte descrittiva del business plan e della scheda tecnica, anche di una Perizia Tecnica giurata predisposta, in base a quanto riportato nella circolare,  da un ingegnere  o da un chimico iscritto al relativo albo da almeno cinque anni (per quanto riguarda  gli ingegneri: alla “Sezione A”, settore “industriale” o settore “civile e ambientale” ; per quanto riguarda i chimici: alla “Sezione A”) ; per gli investimenti al di sotto dei 2,5 milioni di euro, la Perizia stessa può essere predisposta anche da un Perito Industriale chimico, meccanico, termotecnico, elettrotecnico e automazione, fisico (quest’ultimo per le proprie competenze professionali) iscritto all’albo da almeno sette anni.

   





13. DECISIONI GIURISPRUDENZIALI



L’analisi dei provvedimenti normativi ordinamentali, che peraltro, in larga maggioranza, sono stati emanati sotto forma di Regio Decreto, dovrebbe consentire l’esatta individuazione delle competenze che fanno capo alle singole figure professionali. Nella realtà non è sempre così; infatti, per i  professionisti tecnici diplomati si è aperto  un contenzioso amministrativo e penale, che ha creato, per le difformità di determinazioni e valutazioni,  una conseguente confusione  riguardo ciò che attiene la sfera delle loro competenze professionali.

In particolar modo, per  la figura professionale del perito meccanico, poiché svolge attività che hanno molto in comune con quelle riservate a nuove  figure professionali istituite nel campo assicurativo, la giurisprudenza si è espressa  più volte per definire il limite delle loro competenze professionali.



Nei paragrafi precedenti si è visto come il Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale con l’Art. 16 dispone che spettano al perito industriale meccanico le funzioni esecutive per i lavori inerenti la specializzazione e, inoltre, possono essere dallo stesso adempiute entro i limiti della medesima, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti la  specialità; mentre, gli art.19, 28 e 30 della Legge 12 Marzo 1957, n. 146, “ Tariffa professionale dei periti industriali ”, rispettivamente forniscono l’elenco delle opere che possono essere oggetto di incarico professionale, la suddivisione nonché la descrizione delle perizie estimative di beni mobili, immobili e di danni, e la diversa determinazione degli onorari per i danni causati da sinistri.  Invece, il Decreto Ministeriale 29 Dicembre 1991, n. 445, “Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”, prevedendo  nell’Allegato A quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica, comune a tutti gli indirizzi, evidenzia tra gli stessi  le problematiche connesse alla “… ricostruzione delle dinamiche di eventi accidentali, partendo dagli effetti prodotti, ai fini della individuazione delle  cause e della relativa stima economica”, riconoscendo ed evidenziando questa particolare competenza importantissima soprattutto per delimitare  le attività che possono esperire  solo i periti industriali meccanici  da quelle spettanti ai periti assicurativi. 



La predetta normativa, pur presentando una esposizione chiara e coincisa delle competenze professionali, sembra creare ancora qualche perplessità, anche agli addetti ai lavori. 



Di seguito si riporteranno  alcune chiarificazioni in merito a quanto fino ad ora detto, lasciando alle pronunce  dell’ autorità giudiziaria il compito di interpretare questi provvedimenti normativi che delineano la sfera professionale dei periti industriali specializzati in questo settore. 





13.1 La  competenza  peritale nell’ infortunistica stradale





La ricostruzione della dinamica dei sinistri stradali con applicazione della fisica e redazione dei rilievi geometrici è di competenza riservata degli ingegneri e dei periti industriali con indirizzo meccanico e navale. Ai periti assicurativi è consentito la stima e l'accertamento dei danni alle cose derivanti da un sinistro inerente alla circolazione dei veicoli, attività che può anche essere svolta da periti industriali e ingegneri, purché iscritti all'apposito ruolo. L’istituzione del Ruolo Nazionale dei Periti Assicurativi con la legge n.166/1992,  non  ha fatto altro che  consentire l’estensione dell’interdisciplinarietà di alcune funzioni una volta riservate  agli Ingegneri  ed ai Periti Industriali Meccanici







Tribunale di Pordenone, sentenza n.222  del 28 febbraio 2001(1)

��

Un perito assicurativo fu denunciato per esercizio abusivo della professione di ingegnere o perito industriale ai sensi dell’art. 348 del codice penale, per aver accettato l'incarico di consulente di parte e per aver redatto il relativo elaborato peritale in materia di infortunistica stradale. 

Con la sentenza il tribunale, tra l’altro,  ha ribadito i limiti delle competenze fra periti assicurativi da una parte e ingegneri e periti industriali dall'altra.

In particolare, il giudice ha riconosciuto la riserva ex lege, prevista dal regio decreto 11/2/29 n. 275, “in favore dei periti industriali”, per ciò che attiene la ricostruzione dinamica dei sinistri, intesi nell'ambito di quelle perizie o incarichi afferenti le funzioni esecutive per i lavori inerenti alle specialità considerate e ciò con particolare riguardo ai periti meccanici e navali competenti alla progettazione, alla direzione delle macchine, normalmente coinvolte in sinistri, siano natanti o mezzi adoperati.

I periti assicurativi, alla luce della legge 17/2/92 n. 166 e delle successive integrazioni possono stimare e accertare “i danni alle cose derivanti alla circolazione”, attività che comprende “una corretta valutazione della riparazione da eseguire a regola d'arte e dei costi necessari”. Mentre è escluso il ricorso alle “applicazioni delle fisica” o ai “rilievi geometrici”, peculiari invece della professione dei periti industriali e degli ingegneri. E ciò perché, ha sottolineato il giudice, le “nozioni giuridiche” e gli “elementi delle materie tecniche” oggetto di prova di esame per l'ammissione al ruolo dei periti assicurativi “non possono certo ritenersi equivalenti e omogenei agli studi necessari per una completa ed esaustiva applicazione della fisica e dei rilievi geometrici inerenti, mentre invece appaiono sufficienti a una constatazione e valutazione dei danni alle cose”.

“Da un punto di vista logico appare infine opportuno osservare che la ricostruzione dinamica di un sinistro, che non sia particolarmente semplice, impone approfondite conoscenze nelle materie tipiche del corso di laurea universitaria di ingegneria e del corso di studi professionali del perito industriale di area meccanica o navale, per ciò che attiene i natanti”.

Il giudice ha ricordato che l'accesso al ruolo di perito assicurativo era stato inizialmente riservato “a chi fosse fornito di diploma di scuola media secondaria di indirizzo tecnico o di laurea e a chi, inoltre, avesse superato una prova di idoneità su materie specialistiche concernenti l'esercizio dell'attività salvo che si trattasse di soggetti muniti di diploma di perito industriale in area meccanica o in ingegneria. In questo caso gli aspiranti avrebbero dovuto fornire prova dell'iscrizione all'albo professionale e dell'esercizio, in concreto, da almeno tre anni nel settore specifico”. Poi, il ruolo era stato aperto ai possessori di altri titoli di studio, previo superamento della prova di esame (D.M. 9/9/92 n. 562): “Qualsiasi laurea, maturità tecnica femminile, in tecnica agraria e industriale nelle sue varie branche, diplomi di analisi contabile e operatore commerciale”.

Pertanto, il tribunale spiega che  “appare del tutto illogico che sia consentita a un  perito assicurativo, munito di detto bagaglio culturale e forte del superamento di una prova d'esame su nozioni elementari di materie tecniche, la medesima competenza riconosciuta dal legislatore agli ingegneri e ai periti industriali, con indirizzo meccanico e navale, riconoscendone il patrimonio culturale acquisito mediante severi corsi di studi pluriennali ed estremamente specifici”. Risulta così che “siano consentiti al perito assicurativo la stima e l'accertamento dei danni alle cose derivanti da un sinistro inerente alla circolazione dei veicoli, intendendosi per stima e accertamento la constatazione degli stessi, la loro riferibilità al sinistro, la riparazione delle valutazioni già effettuate, le stime relative alle riparazioni da eseguire con i criteri consoni alle regole e allo stato dell'arte”.

“La ricostruzione dinamica dei sinistri con applicazione della fisica e redazione dei rilievi geometrici spetta invece all'ingegnere e al perito industriale, con indirizzo meccanico e navale, a cui è attribuita competenza riservata se pur, tra loro, parallela. Completamente interdisciplinare appare invece l'estimo dei danni, riconosciuto ai periti assicurativi, ma anche agli ingegneri e ai periti industriali in area meccanica purché iscritti al ruolo dei periti assicurativi. Iscrizione che non richiede, per essi, il superamento di alcuna prova d'esame, essendone già ampiamente riconosciuta la competenza professionale, ma solo l'esercizio della professione da almeno un triennio, condizione finalizzata a garantirne l'esperienza concreta sul campo necessaria in tema di valutazioni patrimoniali e merceologiche che, normalmente, esulano da quelle, se pur approfondite, conoscenze acquisite con il mero corso di studi in tema di applicazioni della fisica e di relativi rilievi geometrici, pur essenziali in tema di ricostruzione dinamica e causale dei sinistri”.







13.2  La  competenza  per le perizie a  richiesta dell’ A.G.



Questo tipo di competenza  viene rilevata  dalla normativa che disciplina l’ordinamento professionale e dalle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile nella parte che  disciplina l’iscrizione  all’albo dei consulenti tecnici  presso i tribunali.

 

Infatti, il Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275, “Regolamento per la professione di perito industriale, con l’Art. 18 dispone che: 



“Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7. Peraltro le perizie e gli incarichi anzidetti possono essere affidati a persone non iscritte nell'albo quando si tratti di casi di importanza limitata, ovvero  non  vi  siano  nella  località  professionisti  inscritti  nell'albo, ai  quali  affidare  la perizia  o l'incarico”.



Mentre, l’articolo 15 delle disposizioni  di attuazione del  c.p.c.  prevede che “possono ottenere l’iscrizione nell’albo coloro che sono forniti di speciale competenza tecnica in una determinata materia … e sono iscritti nelle rispettive associazioni professionali”.







Corte di Appello di Roma, ordinanza del 10.05.1998 (1)

��

Con tale ordinanza è stato rigettato il reclamo di un perito assicurativo avverso il provvedimento del Comitato preposto alla formazione ed iscrizione all’Albo dei Consulenti Tecnici presso il tribunale di Cassino, con la seguente motivazione:

“Rilevato che l’iscrizione in una delle associazioni professionali delle categorie (2) cui è consentito l’ufficio di consulente tecnico, costituisce a norma degli artt.13-15 disp.att. al cp.c., condizione  imprescindibile per l’iscrizione all’albo, i periti assicurativi non sono espressione di una categoria organizzata  in un ordine o collegio, per essi essendo prevista solo l’iscrizione in un ruolo che si configura come mero titolo legittimante all’accertamento  e alla stima di danni provocati dalla circolazione stradale”.





(1) Fonte:

Folio,  Febbraio 2003 pag. 7 -10

Folio,  Febbraio 2001 pag.16

Folio,  marzo 2001 pag.6

Soppresse dal D.Lgs.Lgt. n.369/1944,  sono state sostituite dalle categorie 

professionali organizzate in Ordini e Collegi ( D.Lgs.Lgt. n.382/1944).
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